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Domani riprende il campionato dopo.la sosta internazionale (ore 14,30) 

insidie 
Vinicio ncn ha scelto tra Giordano e Garlaschelli - Forse Pin assente - Radice carico di guai schiererà una formazione di 
emergenza (inutilizzabili Castellini, Mozzini, Zaccarelli e Pecci) - MilanPerugia e Bologna-Roma altri incontri che scottano 

ROMA — Domani riprende 
il campionato (ore 14,30), do­
po l'ennesima interruzione 

- Internazionale. Sarà una de­
cima giornata di andata che 
avrà nel... pepe la sua spe­
zia principale. Confronti co­
me Torino-Juventus, Lazio-
Napoli e Milan-Perugla po­
trebbero avere riflessi sul fu­
turo del torneo. Come dire 

. tre incontri che rappresente­
ranno altrettante verifiche 

j piene di insidie. Porse chi 
sia più male di tutti è il 
Torino che. oltre. ad aver 
Pecci squalificato per due 

' turni, dovrà fare a meno di 
' Castellini, Mozzini e Zacca­
relli usciti malconci dal se-

' condo turno eliminatorio di 
Coppa UEFA. 

Si arriva alla «decima» 
con gli spettatori e gli incas­
si in aumento rispetto alla 
passata stagione. Spettatori 
paganti In più 306.076, incassi 
in p'.ù L. 1.566.421.891. Ma an-

• che il monte premi del To­
tocalcio fa registrare aumen­
ti. E alla luce di ciò (perché 
tali aumenti stanno a si­
gnificare che il calcio va 
riacquistando la sua credibi­
lità). ci pare discutibile il 

• fatto che l'Associazione cal­
ciatori non voglia fare 1 no-

. mi di quei giocatori di serie 
A, che non sarebbero in gra-

. do di giocare perché non i-
donel fisicamente, ma che 
le società continuano ad uti­
lizzare. E non sono cinque 
(visto che l'AIC non ha par­
lato di numero), ma molti 
di più. In questa maniera 

• neppure la morte del povero 
Renato Curi sembra essere 
servita a molto: la politica 
della contrapposizione (AIC-
PIGC) alimenta le divisioni. 
In questo momento è neces-

' sarlo. invece, trovare la via 
della concordia, che sola può 

• portare all'adozione di nuo­
ve misure in materia di tu­
tela sanitaria dei calciatori. 

A proposito dell'inchiesta 
' sulla morte di Curi ci preme 

sottolineare — per amore di 
• verità — come un certo allar­

mismo sia del tutto ingiusti­
ficato. Altre all'Incontro del 
21 prossimo a Perugia, tra 
1 vari periti, ci risulta che ai 
primi del prossimo anno le 
risultanze dell'inchiesta sa­
ranno rese note, n dott. De 
Franciscls è già in possesso 
di importanti elementi for­
nitigli dal proe. Gigli, noto 
cardiologo di Pisa, al quale 
il magistrato perugino con­
segnò tutta la documentazio­
ne sul caso. 

Ma vediamo, partita per 
partita, il programma di do­
mani. 
• ATALANTA (8) - FIO­
RENTINA (5) — I viola han­
no battuto il Bologna: primo. 
successo stagionale. Il pre-

, sidente Ugolini ha però de­
ciso di lasciare, pur se i vio­
la-club lo hanno' pregato di 
restare. Carmignanl ,ha la­
sciato il suo posto a Galli 
già da Bologna. La contesta­
zione ultra lo aveva «con­
dannato». - La percentuale 
tra vittoria e pareggio è di­
visa equamente: 40% ciascu­
no. Sulla schedina una X. 
• BOLOGNA (4) - ROMA 
(7) — Glallorossi in amba­
sce quanto 1 petroniani. De 
Sistl forse inutilizzabile per 

• stiramento. Recupero di De 
Nadal. Porse entra Piacen­
t i con arretramento di Di 
Bartolomei. A meno che Gia-
gnoni non pensi a una solu­
zione Bacci, e rispolvero di 
Peccenini che avrebbe dovu­
to restare a riposo per ri­
trovare il tono muscolare 
della gamba operata. Premio 
speciale promesso da Anza-
lone: non fa uno sforzo, 
visto che ha incassato (sen­
za contare la quota abbona­
menti), quasi mezzo miliar­
do in più rispetto alla pas­
sata stagione. Pesaola schie­
ra Fiorini 11; dovrebbe la­
sciar fuori — a favore di Ma-
stalli — Chiodi e De Ponti e 
recuperare Viola. Segno pre­
valente VI. ma la doppia 1-X 
non guasterebbe. 
• FOGGIA (9) - VICENZA 
(11) — Il «pirata» Furiceli! 
ha costretto la Lazio al pa­
reggio, figuriamoci quali spe­
ranze accarezzi contro il Vi­
cenza-rivelazione. Dice di a-
ver approntato un piano per 
fermare il capocannoniere 
del torneo Paolo Rossi. TJ se­
gno prevalente è la X ma 
Anche il segno 1 riscuote la 
stessa percentuale (40"T>). 
• GENOA (t) - PESCARA 
(5) — Pruzzo non ha ancora 
segnato e vuole rifarsi, il Pe­

scara ha evitato la squalifi­
ca, mentre in Coppa Italia 
ha lasciato la qualificazione 
al Taranto. Deve fare punti, 
ma la piazza di Marassi non 
indulge alle speranze. Segno 
prevalente • l'I. 
• LAZIO (9) • NAPOLI (10) 
— Vinicio ha arroventato l 
ferri della polemica. Ha sba­
gliato, perché Di Marzio, il 
giorno prima, lo aveva defi­
nito «amico». Clerici è con­
fermato, al posto di Badiani 
infortunato giocherà Bocco-
lini. Martini si è infortuna­
to ieri. Se non ce la fa è 
pronto Pighin. Garlaschelli e 
Giordano sono a bagnomaria: 
chi farà da «spalla» al «grln-
go»? Forse Pin non gioca, 
e resta Mocellin. Oppure Vi-
nazzani interno sinistro e 
Massa ala destra. Segno pre­
valente la X. 
• MILAN (15) • PERUGIA 
(11) — La prima della clas­
se non vuole mollare. I gri­
foni sono però ospiti impre­
vedibili. soprattutto adesso 
che hanno degnamente ono­
rato il loro compagno scom­
parso. Castagner (che. ad a-
prile del '78 dovrebbe fir­
mare nuovamente — 5. volta 
— per il Perugia) ha ca­
ricato I suol: non ha niente 
da perdere e vuole fermare 
la marcia dei rossoneri. L'I 
e la X hanno uguale per­
centuale (40%). Ma forse 
è da preferire l'I. * • • 
• TORINO (11) • JUVEN­
TUS (12) — Le tante disgra­
zie del « Toro » col Bastia 
le abbiamo già enumerate. 
Terraneo sarà in porta e But­
ti al posto di Zaccarelli. con il 
ricorso a Gorin e Santin. Dif­
ficile il pronostico. Di primo 
acchitto diremmo Juventus. 
ma la tradizione suggerisce 
la tripla. -
• VERONA (8) - INTER 
(10) — I nerazzurri non han­
no ancora convinto, mentre 
gli uomini di Valcareggi so­
no reduci da un secco 0-3 a 
Napoli. Date le percentuali 
11 segno prevalente è la X, 
ma noi non disdegneremmo 
una doppia: 1-X. 

ZACCARELLI 4 VERTEBRE FRATTURATE 
L'incidente subito da Zaccarelli nel corso della partita di ritorno degli ottavi di finale 
di Coppa UEFA con il Bastia disputata mercoledì scorso si è rivelato più grave del pre­
visto. Il giocatore ieri si è sottoposto ad un approfondito esame radiografico. Il responso non 
ha concesso spazio alle speranze. Per Renato c'è la frattura dei processi trasversi delle 
vertebre lombari che in poche parole significa quattro vertebre fratturate ed un mese come 
minimo di busto. Se tutto procederà per il verso giusto, cioè se non interverranno compli­
cazioni di sorta l'Interno granata e della nazionale potrà tornare In squadra fra due mesi 
circa. Nella Foto: ZACCCARELLI. 

Oggi «e gigante » di 

La «regina del salto in a l t o » ha lasciato Verona per la tentacolare Torino 

Sara Simeoni un'atleta 
legata a posizioni di retroguardia 
La realtà sua e quella della Bottiglieri — Con Erminio Azzero un sodalizio comunque esemplare 

, , Dal nostro inviato . 
PEDEMONTE — Sara Si­

meoni, nata a Rivoli Vero-
ronese 24 anni fa, rientra in 
maniera esemplare nella ma­
linconica — perchè occasio­
nale — tradizione femminile 
dello sport italiano. La linea 
dorata dell'atletica leggera 
azzurra è tracciata collegan­
do pochi nomi: Ondina. Val­
la, Giuseppina Leone, Paola 
Pioni, Sara Simeoni, Rita 
Bottiglieri. Tra questi nomi 
pochi altri e certamente non 
cosi rappresentativi 
• Sara Simeoni è una ragaz­
za dolce e cordiale. E* sen­
sibile, se è vero che l'ha fe­
rita la critica di un quoti­
diano sportivo che scrisse, 
dopo la sconfitta subita a To­
rino con la belga Annemarie 
Pira, che non «sa perdere». 
Ferita aspra perchè nell'oc­
casione di quel pomeriggio 
torinese Sara • si limitò a 
piangere. E piangere vuol di­
re tutto meno che « non sa­
per perdere*. • 

A Pedemonte, una piccola 
località a pochi chilometri 
da Verona, sulla strada del 
Valpolicella, Sara — ma la 
festa l'ha voluta la Fiat, 
rappresentata per l'occasione 
da Livio Berruti — ha salu­
tato la Libertas Ligabò, sua 
antica (ma non troppo) so­
cietà. La prossima stagione 
infatti la bella ragazza ve­
ronese gareggerà per U Fiat-
Iveco. 

L'occasione si è ben pre­
sentata per parlare di atleti­
ca e soprattutto della condi­
zione della donna nello sport. 
Sara Simeoni ci tiene a pre­
cisare — e i genitori confer­
mano — che non ha mai avu­

to problemi nella sua scelta 
sportiva e tende a generaliz­
zare sulla relativa facilità per 
le donne di praticare lo sport. 
La saltatrice veronese tutta­
via si è trovata in difficoltà 
nello spiegare la cifra esi­
gila di ragazze (300 mila) im­
pegnate nello sport agonisti­
co. Rispetto ai maschi (più 
di 4 milioni) è davvero una 
minuzia. In effetti sarà rap­
presentata non la punta del­
l'iceberg, ma solo la felice 
realtà di una ragazza che 
ha trovato un ambiente irri­
petibile, o quasi. 

Già più problematica la 
realtà, per fare un esempio 
parallelo, di Rita Bottiglieri 
che dalla Campania è appro­
data a Genova (dove si è 
espressa) e a Brescia (dove 
si è consolidata). Sara Si­
meoni non è una leggenda e 
nemmeno un fenomeno. E" 
certamente donna nel senso 
tradizionale della parola e 
lo è pure per lo spirito mo­

derno che sa esprimere. E 
tuttavia è ancorata a posi­
zioni di retroguardia, nel ri­
fiutare l'analisi di una realtà 
femminile lontanissima da sé 
e dalle proprie esperienze. 

Lei ed Erminio Azzaro for­
mano comunque un sodalizio 
esemplare. I due si integrano 
ed è pacifico che l'ex cam­
pione e primatista italiano' 
abbia trovato nella compa­
gna (presto i due si spose­
ranno) la continuazione idea­
le del-proprio occasionale me­
stiere- di atleta. Erminio è 
stato responsabilizzato, dalla 
Fidai, nel settore dei salti e 
ora non si .limiterà più ad 
allenare Sara ma si impegne­
rà con tutti gli atleti. 

La responsabilità è grossa, 
ma pure assai stimolante. 
Erminio, per altro, è accani­
to .sostenitore della respon­
sabilità vera, quella che pre­
suppone largo orizzonte di 
scelte. « Essere realmente re­
sponsabilizzati — sostiene 

totocalcio 

AUlanta-Fiorantina 1 x , 
Bologna-Roma 1 x 
Foggia-Vicenza x 
Gonoa-Potcara 1 
Lazio-Napoli 1 x 
Milan-Porugla 1 
Torino-Juventus 1-2 x 
Verona-Inter x 2 
Avellino-Taranto x 
Cagliari-Ascoli 1 2 x 
Catanzaro-Sampdoria x 
TriMtina-Padova x 
Siracusa-Reggina x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
x 2 
2 1 
1 2 
1 1 

x 2 
1 1 
2 X 
2 2 
2 1 
1 2 
2 X 

Erminio — significa poter la­
vorare in tranquillità e pa­
gare, se il caso, per gli er­
rori commessi ». E' la tesi di 
molti tecnici dell'atletica leg­
gera che presuppone una cre­
scita e una acquisizione di 
maturità davvero lodevole. 
Sara — bravissima, esempla­
re, corretta, leale — vive in­
vece in un mondo aperto solo 
nella misura di esperienze 
troppo felici per essere ap­
plicabili alla realtà, assai più 
modesta e triste, dell'atletica 
leggera italiana (e dello sport 
italiano). 

Erminio Azzaro è già usci­
to dalla condizione di atleta 
parzialmente disimpegnato, 
per trovarsi alle prese con 
giovani spesso disadattati e 
incapaci di capire lo sport 
che li circonda. Si è trattato 
di una esperienza aspra e, 
assieme, vivificante che gli 
ha aperto orizzonti nuovi. Sa­
ra ed Erminio rappresentano, 
con le differenze che li uni­
scono e con le affinità che li 
compenetrano, un patrimonio 
ricco e importante della cul­
tura sportiva italiana. 

La carriera di Sara: 1J93 il 
15-5-1977, 132 (medaglia d'oro 
ai campionati europei a in­
door » di San Sebastiano e 
medaglia d'oro alle Univer­
siadi di Sofia) il 12-3 e U 
204-1977, 1J91 (medaglia d'ar­
gento a Montreal) U 28-7-1976. 
1S0 il 22-9-1974 e V8-7-1976.1JS9 
(medaglia d'oro ai Giochi del 
Mediterraneo di Algeri) il 
26-8-1975. 1JS8 il 3 e il 204-1975 
(medaglia d'argento alle Uni­
versiadi di Roma) una car­
riera luminosa ancora lonta­
na dall'essere conclusa. 

Remo Musumeci 

Coppa del mondo 

Stenmark ', 
in forma 

smagliante: 
gli azzurri 
l'attaccano 

Nostro servizio 
VAL D'ISERE — Su que­

ste celebri piste rese famose 
dalle imprese di Jean Clau­
de Killy. inizierà oggi, con la 
prova dello slalom gigante, 
la Coppa del mondo ma­
schile. 

Tutto è pronto ormai, an­
che se l'abbondante nevicata 
abbattutasi l'altra notte, sta 
creando seri grattacapi agli 
organizzatori. Ieri, per esem­
pio, la prevista « non stop » 
per i liberisti, ha dovuto es­
sere annullata. Sembra però 
che per il gigante di que­
st'oggi tutto possa essere 
pronto, evitando in tal ma­
niera spiacevoli appendici a 
quello che è stato definito il 
« giallo di San Sicario », che 
malgrado risulti ufficialmen­
te risolto, da molti tra i re­
sponsabili delle varie equi­
pe. non è stato ancora «di­
gerito ». Sempre per l'abbon­
dante nevicata non è certa 
invece la disputa della libera 
in programma domani, che 
verrebbe spostata dagli orga­
nizzatori a lunedi. 

L'uomo da battere nell'oc­
casione è naturalmente In-
gemar Stenmark. i risultati 
ottenuti dallo svedese (quat­
tro gare, tre vittorie), non 
lasciano il minimo dubbio sul­
lo stato attuale del suo gra­
do di forma. I pronostici so­
no tutti orientati sul suo 
nome, anche se proprio le 
condizioni ambientali accen­
nate all'inizio sembrano favo­
rire un rilancio degli alfieri 
della squadra svizzera, che 
con i vari Christian e Heini 
Hemmi, Good. ecc., sulla ne­
ve fresca, riescono sempre 
ad esprimersi al meglio del­
le loro possibilità. 

Da non sottovalutare an­
che Andreas Wenzel del Lie­
chtenstein. che con la nuova 
regolamentazione dello sla­
lom gigante, che prevede 
percorsi meno tortuosi e 
quindi maggior velocità, può 
far fruttare convenientemen­
te la sua riconosciuta abilità 
nel far scorrere gli sci tra 
una porta e l'altra. 

Alla vittoria possono aspi­
rare anche i due americani 
Steve e Phil Mahre. specie 
quest'ultimo che proprio l'an­
no scorso, qui in Val d'Isere 
'iscrisse il proprio nome nel­
l'albo d'oro del gigante pri­
mo fra gli americani. 

Per quanto concerne gli 
Italiani, Gros. Thoeni. Bie-
ler. e compagnia cercano in 
questo primo importante ci­
mento. la verìfica del nuovo 
e specifico lavoro di prepa­
razione, svolto proprio in ri­
ferimento a questa speciali­
tà, che l'anno scorso costituì 
il loro maggior cruccio. 
' Già in occasione della 

World Series sono scaturiti 
risultati promettenti, ed ora 
sembra che anche nel gigan­
te gli azzurri possano perlo­
meno gareggiare con buone 
probabilità di successo, an­
che se per il momento l'assi-
milamento dei nuovi criteri 
nell'abbordare le porte del 
percorso è naturalmente len­
to e faticato. 

Le maggiori preoccupazioni 
nel clan azzurro riguardano 
il vistoso ritardo di condizio­
ne palesato da Gustavo 
Thoeni che si mormora cau­
sato da problemi extra-sciisti­
ci che influiscono perciò sul­
la sua serenità e sulla sua 
concentrazione. 

Gros, invece, è l'immagine 
della spavalderia in persona: 
« Voglio vincere. Mi sento 
bene, allenato a dovere » ha 
confidato ieri a chi voleva 
un suo pronostico. Pierino 
appare disteso, sicuro di sé. 
convinto di ritornare presto 
al successo, un successo che 
gli manca in Coppa dal "75. 

Anche gli altri azzurri, ed 
in special modo le a nuove 
leve» Burini e Bernardi si 
dimostrano ottimisti. Ma la 
parola da oggi spetta solo al 
cronometro. 

Il «e gigante » di 
Val disére in TV 

ROMA — Oggi sulla rete 1. 
dalle 9,25 alle 11,15 a colori 
sarà trasmessa dalla Val d'I­
sere la prima «manche» del­
lo slalom gigante maschile di 
sci per la Coppa del Mondo: 
dalle 14^0 alle 15,30 la secon­
da a manche». 

Interessante iniziativa della provincia di Firenze 

Corsi per istituire animatori 
di attività sportiva dì base 

•i 

Si svolgeranno a Firenze,;Sesto Fiorentino, Empoli, Prato, Scandicci, 
Borgo San Lorenzo, Figline Valdarno, Castelfiorentino e Pontassieve 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per iniziativa 
dell'Amministrazione provin­
ciale di Firenze sono comin­
ciati i corsi per « Preparato­
ri e animatori per l'educa­
zione fisica e delle attività 
sportive ». Si tratta di una 
iniziativa che ha riscosso un 
largo consenso poiché grazie 
a questi corsi ogni Comune 
potrà avvalersi dell'apporto 
del giovani che alla fine del 
corso riceveranno un attesta­
to che consentirà loro di es­
sere inseriti nelle iniziative 
che via via prenderà l'Ente 
locale. Allo scopo di conosce­
re le ragioni e 1 contenuti 
dei corsi, al compagno Gerar­
do Paci, assessore allo sport, 
abbiamo chiesto: « Quali so­
no i motivi e gli scopi che 
hanno indotto l'Amministra­
zione Provinciale ad occupar­
si della formazione di ani­
matori nel settore della edu­
cazione fisica e delle attività 
sportive organizzando corsi di 
formazione professionale »? 

« / motivi vanno ricercati, 
da una parte, nella realtà 
dello sport della nostra pro­
vincia — e. più in gene» ale, 
dello sport italiano — e, dal­
l'altra, nella volontà di dare 
una risposta positiva alla ri­
chiesta delle nostre comuni­
tà locali. La politica della 

D.C. ha sempre anteposto al­
la pratica sportiva, intesa co­
me fatto culturale, formativo. 
di • tutela della salute del­
l'uomo, un tipo di sport se­
lettivo e spettacolare, legato 
a interessi commerciali e ali­
mentato dal denaro. Cosi la 
scuola elementare ha ignora­
to l'educazione fisica dei ra­
gazzi e la formazione tecni­
co-scientifica di operatori e 
tecnici. Ai comuni è stato 
sistematicamente • impedita 
ogni iniziativa promozionale e 
all'esigenza di una program­
mazione di attrezzature spor-
diritto del cittadino e lo sport 
hanno risposto con impianti 
costosissimi e utili solo ai po­
chi dotati. Alle istanze dei 
giovani e alle iniziative del 
Ubero associazionismo demo­
cratico è stata preferita la 
vecchia struttura centralistica 
e antidemocratica del CONI, 
voluta dal fascismo. Ad essa 
sono stati confermati tutti i 
poteri e mezzi finanziari per 
lo sport "da chiunque e co­
munque esercitato", come ap­
punto diceva la legge del 1942. 
Invece di creare le condizio­
ni perché l'uomo "cercasse" 
lo sport per la sua educa­
zione e il suo sviluppo glo­
bale, si è operato perché fos­
sero lo sport e i suoi mecca­
nismi a cercare l'uomo per 
selezionarne i campioni, ad 

Disturbate dal vento le prove 
delle Ferrari a Le Castellet 

Disturbata da un fastidioso vento e dalla pioggia la Ferrari 
ha effettuato ieri prove sul circuito di La Castellet con 
la T2. Hanno effettuato principalmente test per le gomme. 
Il più veloce è stato Reutemann che ha girato In 1'47"1, 
il canadese Villeneuve i rimasto su tempi Inferiori, il 
migliore dei quali V48"7. Nella foto: REUTEMANN. 

Sulla nuova legge venatoria 

Venerdì conferenza 
stampa ARCI-caccia 

ROMA — Dopo un iter partico­
larmente complesso e contrastato, 
la Commissione Agricoltura del Se­
nato in sede redigente ha appro­
vato il testo della nuova legge na­
zionale sulla caccia che già aveva 
ottenuto il voto favorevole alla 
Camera. Entro la prossima setti* 
maria con il voto del Senato la 
nuova legge diverrà operante. 

L'ARCI Caccia, che si è tena­
cemente battuta per giungere a 
questo positivo risultato, ha con­
vocato una conferenza stampa per 
illustrare l'articolato che sospinge 
a radicali innovazioni. La confe­
renza stampa si svolgerà venerdì 
16 dicembre alle ore 10,30 presso 
il Gruppo Romano dei Giornalisti 
Sportivi in viale Tiziano 66 a Ro­
ma, sul tema • L'ARCI Caccia pre­
para il suo terzo congresso nazio­
nale — Caccia .natura « società: 
un rapporto che cambia con la 
nuova legge ». 

Introdurrà il senatore Carlo Fer-
msriello. primo firmatario della 
nuova legge e presidente nazio­
nale deil'ARCI Caccia. -

Il CONI auspica 
l'abolizione 

della tassa «Friuli» 
La Giunta esecutiva del CONI. 

in rapporto al provvedimento abro­
gativo della sovrattassa pro-Friuli 
già disposto dal Consiglio dei Mi ­
nistri' e approvato dalla Camera, 
ha * auspicato » ieri in un suo co­
municato « che il Comitato Pareri 
della Commissione Bilancio e la 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato vogliamo perfezionare, nel­
la prossima settimana, l'iter deli-
nitivo del disegno di legga >. 

« Il permanerà delle incertezza 
— continua il comunicato — para­
lizzerebbe l'esecuzione dei piani a 
dei programmi delle Federazioni. 
con il rìschio, nel caso di ulteriori 
rinvìi delle decisioni senatoriali, di 
una drastica riduzione di tutta la 
attività sportive nazionali ». 

uno scopo solo spettacolare. 
La Legge 382 affida alle 

Regioni, Provincie, Comuni, 
precise competenze in mate­
ria di sport e di attività mo­
torie. Con quali criteri, pro­
prio in relazione alla 382. so­
no stati organizzati questi 
corsi e quale ruolo è riser­
vato all'Ente locale territo­
riale? 

« La 382 pone finalmente 
tergine alla fase sciagurata 
della delega dello Stato al 
CONI. Alle Regioni vengono 
ora trasferiti poteri legislati­
vi e programmatori e ai Co­
muni compiti promozionali e 
di coordinamento. Se a que­
sti Enti verranno assicurati 
adeguati mezzi finanziari la 
pratica sportiva, intesa come 
diritto del cittaditw e lo sport 
stesso come un servizio so­
ciale dello Stato, potranno 
avere finalmente pratica at­
tuazione. In questa prospet­
tiva i criteri ai quali ci sia­
mo ispirati nella organizza­
zione dei corsi sono così rias­
sumibili: qualificare al mas­
simo un vasto numero di gio 
vani operatori sportivi per 
contribuire all'assolvimento 
dei nuovi compiti da parte 
dei Comuni: decentrare i cor­
si in zone della Provincia cor 
rispondenti ai distretti scola­
stici, per favorire la più am­
pia partecipazione dei giova­
ni e per meglio intervenire 
nelle realtà dei vari Comuni; 
corresponsabilizzazione dei Co­
muni nello svolgimento della 
iniziativa, come momento del 
loro più incisivo impegno in 
questo campo ». 

Entrando nel merito del 
corsi, considerato che nella 
provincia di Firenze esiste un 
Istituto Superiore di Educa­
zione Fisica (ISEF) che rap­
porto può esserci fra la strut­
tura dei corsi organizzati dal 
la Provincia ed il ruolo spe 
ciflco della scuola? 

«L'iniziativa dei corsi non 
può e non vuole essere so­
stitutiva o concorrenziale del 
l'ISEF e della scuola. Essa 
nasce nell'ambito della Leg­
ge Regionale n. 6 sulla istru­
zione professionale. I rappor­
ti con le autorità scolastiche 
sono improntati a fattiva col­
laborazione. 1 docenti delle 
varie materie dei corsi ap­
partengono all'ambiente sco­
lastico-universitario. alle fede­
razioni del CONI. I program­
mi di insegnamento — essen­
do le prime esperienze in que­
sto campo — sono stati ela­
borati. in una visione inter­
disciplinare, attraverso discus­
sioni tra questi docenti e gli 
amministratori. I corsi sono 
di due tipi: uno. della du­
rata di 120 ore, diretto agli 
insegnanti di scuola mater­
na ed elementare ed orienta­
to per l'intervento verso i 
bimbi fino a 10 anni; l'altro. 
di 200 ore, diretto agli ope­
ratori sportivi in attività pres­
so i "Centri di formazione 
fisico-sportiva" dei Comuni e 
presso le società sportive. Ter­
ritorialmente i corsi sorto di­
stribuiti in 9 zone: Firenze, 
Sesto Fiorentino. Empoli. Pra­
to. Scandicci, Borgo S. Lo­
renzo. Figline Valdarno. Ca­
stelfiorentino, Pontassieve. I 
docenti sono 53 ai quali van­
no aggiunti i 12 delle fede­
razioni del CONI. Gli iscrit­
ti-ai corsi sono 622 di cui 
396 maestre e 253 operatori 
sportivi ripartiti in 18 corsi ». 

E oggi all'ordine del gior­
no il problema della occupa­
zione giovanile. Una volta ter­
minato il corso, • quali pro­
spettive di lavoro si presen­
tano ai partecipanti essendo 
tali corsi professionali? 

« I corsi intendono dare una 
risposta positiva anche alta 
domanda di professionalità a-
vanzata dai giovani in cerca 
di occupazione. Purtroppo sul­
la istruzione professionale 
manca ancora la legge qua­
dro nazionale che consenta 
il rilascio ai partecipanti di 
titoli che abbiano valore giu­
ridico. per il proseguimento 
dello studio e l'accesso al la­
voro, tanto che è in atto una 
vertenza tra sindacati e go­
verno la cui positiva defini­
zione è indispensabile e ur­
gente. A conclusione dei cor­
si verrà comunque rilasciato, 
dalla apposita commissione 
prevista dalla legge, un at­
testato di idoneità che verrà 
riconosciuto come titolo di 
merito dai Comuni e dalla 
Provincia per l'eventuale in­
serimento di questi giovani 
nell'attività di "corsi di for­
mazione fisico sportiva" e di 
altre iniziative che t Comu­
ni svolgeranno 

Loris Ciullini 
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